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Budapest   
 

30 dicembre – 3 gennaio 2027.                                            Capodanno con la grande Arte e Musica   
 
 

La perla del Danubio, la Parigi dell’Est, la capitale dell’Art Nouveau,  
sono molti i modi con i quali è stata definita questa città dal glorioso passato e ricca d’arte,  
che, grazie a una coraggiosa opera di recupero, è tornata al suo antico splendore.  
Chi non vede la capitale ungherese da qualche anno la troverà molto cambiata,  
più bella, più dinamica ed un ricco programma di visite, focalizzate sui principali edifici ed opere 
ART NOUVEAU, ci permetterà di immergerci appieno nella nuova Budapest.  
A coronamento l’opera più amata di Puccini, e tra le più amate in assoluto, l’opera del  
“che gelida manina” e “Ci lascerem alla stagion dei fior!”,  
con la magnifica Anna Netrebko nelle vesti di Mimì.  
 

Hungarian State Opera  
mercoledì 30 dicembre 2026 (18.30) 

 

La bohème di G. Puccini 
 

Orchestra, Coro, e Coro di Voci bianche 
dell’Opera di Stato ungherese 

Direttore: Martin Rajna  
Regia: Kálmán Nádasdy 

Interpreti: Anna Netrebko, Azat Malik,  
Csaba Sándor, Alexander Köpeczi,  

Rita Rácz, Dénes Gulyás.  
 

 

 

Su richiesta:  
 

Hungarian State Opera  
venerdì 1 gennaio 2027 (20.00) 

 

Concerto per violoncello n. 1 in Do maggiore di J. Haydn 
Ouverture Coriolano, Op. 62 

Sinfonia n. 9 di L. van Beethoven 
 

Orchestra e Coro dell’Opera di Stato Ungherese 
Direttore: Gabor Hontvari  

Solisti: Lilla Harti, Atala Schöck,  
István Kováscházi, Krisztián Cser 
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“Budapest è la più bella città del 
Danubio; una sapiente auto-
messinscena, come Vienna, ma 
con una robusta sostanza e una 
vitalità sconosciute alla rivale 
austriaca. Budapest dà la 
sensazione fisica della capitale, con 
una signorilità e un'imponenza da 
città protagonista della storia”.                          
 

da Danubio di Claudio Magris 

 
 

Budapest è una maestosa ed elegante città formata da Buda e Pest divise dallo scorrere del fiume 
Danubio. É una capitale nello stile dell'antica mitteleuropea, così come Vienna e Praga e, come 
per queste ultime, la sua tradizione culturale si rifà all'impero austroungarico. Budapest fu un'antica 
colonia romana e gli stessi romani furono i primi a sfruttare le 123 sorgenti termali che si trovano nella 
regione, molte delle quali sono oggi delle terme pubbliche e rappresentano una delle 
caratteristiche di questa capitale. La sua posizione lungo le rotte tra occidente ed oriente, oltre che 
avvantaggiarla negli scambi commerciali è stata il motivo delle numerose invasioni e guerre che si 
sono combattute in passato. Distrutta molte volte fu conquistata dai Mongoli, dai Turchi e per ultima 
dagli Asburgo che la dominarono fino alla fine della Seconda Guerra Mondiale. Tutte le civiltà che 
la occuparono hanno lasciato tracce nella cultura e nella vita di questa città: la civiltà turca, ad 
esempio, nella cucina molto speziata, l’impero austroungarico nelle costruzioni barocche. 

 
 

Budapest, capitale dell’Art Nouveau.  
 

Budapest è una delle capitali europee dell'Art Nouveau, nota localmente come Szecesszió o 
Secessione. Molti gli edifici che rientrano in quell’eclettismo che caratterizzò lo stile tra il XIX e l’inizio 
del XX secolo, momento in cui la città intraprese il suo dinamico sviluppo. La maggior parte si trova 
nel centro di Pest, intorno a Városliget.  

 

Questo movimento, nato 
da artisti d’avanguardia di 
Parigi e Vienna, ispirò  
anche lo sviluppo dello stile 
nazionale ungherese in cui 
all’originaria matrice 
viennese e parigina si 
innestarono motivi dell’arte 
popolare ungherese e 
decori orientali. 

 

 
 

mercoledì 30 dicembre 2026 

 

Arrivo indipendente a Budapest e 
sistemazione presso l’Hotel Mercure 
Budapest City Centre**** 
Ore 17.15: incontro nella hall con 
l’accompagnatore per il trasferimento in 
pullman in teatro  
Aperitivo prima dell’opera presso il caffè 
del teatro  
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Inaugurato nel settembre 1884, il Teatro dell’Opera è stato costruito per competere con quelli di 
Parigi e di Dresda. Le simmetriche decorazioni della facciata seguono un ritmo musicale. Nelle 
nicchie ai lati dell’ingresso principale le statue dei due più importanti compositori ungheresi, Franz 
Liszt e Ferenc Erkel, entrambe opera di Alajos Stróbl. L’atrio, con le sue imponenti colonne, il soffitto 
a volta riccamente decorato con affreschi raffiguranti le nove muse, gli affreschi e le dorature, 
conferisce al Teatro dell’Opera un’immagine di ricchezza e di splendore. La monumentale scalinata 
centrale dava alle signore dell’epoca la possibilità di sfoggiare i loro sontuosi abiti da sera.   
 
 

Ore 18.30: opera La bohème di G. Puccini 
Al termine dell’opera rientro in hotel in pullman e pernottamento. 

 

giovedì 31  
dicembre 2026 

 

Prima colazione in hotel e 
ritrovo nella hall con la guida 
per la visita, al mattino, di 
Buda, il nucleo storico della 
città sito in posizione 
dominante sulla collina e, al 
pomeriggio, alcuni dei più belli 
edifici liberty della città incluso 
Torok Bankhaz con i suoi 
magnifici mosaici.  

 
 

Situata in una in posizione dominante sul Danubio, Buda fu il primo nucleo storico di Budapest ed è 
sicuramente uno dei luoghi più affascinanti della città. Si sviluppò a partire dal XIII secolo quando il 
re Béla IV decise di portare qui la capitale del regno, facendosi costruire un castello. Il XV secolo 
per Buda fu un periodo di grande prosperità e di sviluppo edilizio che si arrestò solo con la conquista 
turca nel secolo successivo. L’arrivo degli Asburgo, nel 1699, inaugurò un nuovo periodo di 
splendore per Buda, che divenne un quartiere molto esclusivo abbellito da innumerevoli edifici 
barocchi. Distrutta durante la Seconda Guerra Mondiale, Buda fu ricostruita nel dopoguerra 
diventando una piccola area residenziale con strade acciottolate e case settecentesche.  

 
 

 

 

La parte più antica dell’attuale 
Castello venne eretta nel XIV 
secolo e fu la più imponente 
opera gotica del tardo 
Medioevo. Nel XV secolo a 
lavorare al castello furono 
chiamati artisti e artigiani italiani 
che fecero di Buda il primo centro 
rinascimentale a nord delle Alpi. 
Nel XVIII secolo gli Asburgo 
costruirono qui la loro 
monumentale residenza. Distrutta 
nei bombardamenti del 1945, la 
struttura odierna è il risultato della 
ricostruzione del palazzo 
ottocentesco.  

Intorno al catello si sviluppa, circondato da mura e bastioni di protezione, il borgo storico.   
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Il cuore del borgo è la Piazza della Santa Trinità 
sulla quale si affacciano il Vecchio Municipio, 
un’immensa costruzione barocca edificata a 
partire dal XVIII secolo incorporando i resti di 
alcune case medioevali, e la Chiesa di Mátyás. 
Risalente al XIV secolo, quest’ultima è tra gli edifici 
più antichi della città: trasformata in moschea dai 
turchi, ritornò all’antico splendore nel XIX secolo 
grazie a un attento restauro. La chiesa ha 
un’atmosfera unica ed è riccamente 
decorata con affreschi di famosi pittori 
contemporanei al restauro. Il tetto è coperto dalle 
famose piastrelle di ceramica Zsolnay. 
 
 
 

All’interno delle mura, ospitato in un palazzo gotico 
con interni barocchi si trova il Museo della 
Farmacia dell’Aquila d’Oro, un’antica farmacia 
aperta dal 1688 e trasformata nel 1974 in un museo 
in cui sono raccolti antichi oggetti farmaceutici. 
Lungo un tratto delle mura si trova il Bastione dei 
Pescatori un belvedere che si affaccia sul Danubio 
e su Pest, edificato in stile  

neogotico alla fine del XIX secolo. Le sue sette torri coniche di avvistamento richiamano le tende 
dei magiari e simboleggiano le sette tribù ungheresi che hanno conquistato le terre, e che hanno 
poi formato il regno d’Ungheria. 

 
 
 

Situata nel Palazzo di Buda, la Galleria Nazionale Ungherese è la più grande collezione di arte 
ungherese che espone opere dal Medioevo fino ai giorni nostri. Molto importante è la collezione 
novecentesca con opere del periodo della Secessione.  
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In foto a sinistra: Donna al bagno di Károly Lotz.  
Galleria Nazionale Ungherese 

 
 

Nella Via dei Signori si trovano i palazzi dell’antica aristocrazia ungherese, 
distrutti prima nel 1686 e poi nel 1944. La ricostruzione degli anni cinquanta 
ha riportato l’antico carattere medioevale attraverso il recupero dei portali 
e delle logge gotiche come anche delle facciate barocche e 
neoclassiche. 
 
 
 

A breve distanza si trova la Via della Dieta, conosciuta anche come Strada 
degli italiani, in quanto abitata dagli artigiani fiorentini che lavoravano al 
vicino Palazzo Reale. Il nome che ha oggi le viene dal palazzo sito al n. 28 
che fu la sede del Parlamento d’Ungheria dal 1790 al 1807. Molti dei palazzi 
sulla strada conservano magnifici particolari gotici e barocchi.  
 
 

Durante l’escursione 
pranzo presso l’elegante 
ristorante Foorseg sito 
accanto alla reggia e dal 
quale si gode di una vista 
panoramica sulle colline di 
Buda 
Rientro in hotel nel tardo 
pomeriggio e tempo libero 
a disposizione   
 
 

In foto a destra:  
Torok Bankhaz 

  

 

Sera: incontro con l’accompagnatore 
e trasferimento in bus per il cenone di 
Capodanno presso un elegante 
ristorante del centro : New York Cafè 
(o similare) 
Rientro in hotel e pernottamento 
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venerdì 1 gennaio 2027 
 

Prima colazione in hotel  
Ore 10.00: ritrovo nella hall con la guida per la visita, al mattino dei più bei palazzi Art 
Nouveau siti nel quartiere di Városligeti Fasor, e il Corso Hermina, inclusa la Sala Nádor (in 
foto), splendida sala da concerto in stile Art Nouveau, e, nel pomeriggio, del Museo delle 
Belle Arti.  

 
 

 
 

 
 

L’insieme della collezione del Museo delle Belle Arti risale al 
1870 quando lo stato comprò una magnifica collezione di 
quadri dalla famiglia aristocratica Esterházy. Arricchita da doni 
e acquisizioni è oggi uno dei più importanti musei del mondo, 
al suo interno sono conservati capolavori quali la Madonna di 
Esterházy di Raffaello, Il sermone di San Giovanni Battista di 
Pieter Bruegel il Vecchio, il Ritratto di giovane uomo di Albrecht 
Dürer, un piccolo bronzo di Leonardo da Vinci e molti altri 
capolavori. 

 
 
 

 

Durante la visita pranzo presso il Párisi Passage 
Restaurant, famoso, oltre che per la sua cucina 
ungherese rivisitata in chiave contemporanea, per la 
bellissima location dal grande impatto visivo.  
Rientro in hotel verso le 17.30 e tempo libero  
Cena libera e pernottamento in hotel 
 

Su richiesta: concerto Sinfonia n. 9 di L. van Beethoven 
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sabato 2 gennaio 2027 
 

Prima colazione in hotel ed incontro con la guida per la seconda visita della città   
 

 

L’Accademia di Musica Franz Liszt, 
fondata dallo stesso compositore 
nel 1875, è ospitata in un palazzo in 
stile tardo-eclettico edificato tra il 
1904 e il 1907. Sulla facciata, sopra 
l’ingresso principale, si trova la 
statua di Franz Liszt, alla base della 
quale sei bassorilievi raffigurano la 
storia della musica. I recenti 
restauri hanno riportato al loro 
antico splendore i magnifici interni 
secessionisti. L'interno della 
costruzione è decorato con 
affreschi, ceramiche Zsolnay e 
molte statue. 

Originariamente la costruzione aveva anche molte vetrate artistiche realizzate da Miksa Róth, ma 
solo alcune sono rimaste. Il tutto in uno splendido e ricchissimo stile liberty, che rende l'edificio unico 
nel suo genere.  

 
 
 

Situata nel cuore di Budapest, in quella che fu la residenza e l’aula del compositore nell’antica  
Accademia Musicale, la Casa museo di Franz Liszt conserva una ricca collezione di oggetti 
personali, manoscritti, strumenti musicali e mobili appartenuti al maestro. Tra i pezzi più significativi 
si trovano il pianoforte Bösendorfer originale di Liszt, numerosi ritratti, fotografie e lettere che 
raccontano la sua vita artistica e privata. Le sale, arredate secondo lo stile dell’Ottocento, offrono 
un’atmosfera autentica, permettendo ai visitatori di immergersi nel mondo creativo del 
compositore. 
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Oltre la piazza si apre il Parco Városliget con il Castello 
di Vajdahunyad. Questo luogo fiabesco non è 
propriamente un castello ma un complesso di edifici 
progettati per le celebrazioni del millennio. L’opera 
illustra la storia e l’evoluzione dell’architettura in 
Ungheria in un insieme coerente. Le varie costruzioni 
sono disposte stilisticamente in ordine cronologico: 
prima il Romanico, poi il Gotico, dopo ancora il 
Rinascimento e così via. L’intero complesso consta di 
più di venti edifici, in ognuno dei quali vi sono particolari 
autentici ripresi dai più importanti palazzi storici 
ungheresi oppure interpretati liberamente e ispirati allo 
stile di un architetto di quel periodo storico. 

 

 

 
 

 
 

Sembra un’astronave atterrata nel verde la nuova Casa 
della Musica di Budapest. Progettato dall’architetto 
giapponese Sou Fujimoto, l’edificio è pensato per ospitare 
mostre ed essere sede di spettacoli nelle sue grandi sale, 
ma è anche stato creato con l’intento di dare all’Ungheria 
un luogo dove valorizzare la sua grande tradizione 
musicale con un archivio e ambienti dedicati alla 
didattica musicale. 

Il tutto all’interno di un parco di 7mila ettari, già sede dell’Hungexpo che per decenni è stato chiuso 
e ora è stato restituito agli abitanti. Come immaginato dall'architetto, ogni confine tra la Casa della 
Musica e il Parco cittadino si dissolve, creando un continuum per i visitatori che entrano nell'edificio, 
come se stessero ancora camminando nella natura. La straordinaria ariosità dell’edificio è possibile 
grazie alle ampie pareti di vetro composte da 94 pannelli realizzati su misura. Un'altra caratteristica 
iconica della struttura è la superficie superiore, l’architetto si è ispirato all'immagine visiva del suono: 
l'onda. Non ci sono angoli retti nel tetto, solo forme ondulate e la superficie è perforata da circa 100 
pozzi di luce, molti dei quali incanalano la luce del giorno all'interno e creano così un'atmosfera 
speciale. 
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Nel 1867 fu eretta una collinetta celebrativa composta di terra proveniente da tutte le parti del 
paese per festeggiare l’incoronazione di Francesco Giuseppe. Oggi questa terra storica costituisce 
la base su cui è stata costruita piazza Roosevelt. Vicina al ponte delle Catene, affacciata sul 
Danubio, la piazza è circondata dai più affascinanti edifici della città: l’Accademia Ungherese delle 
Scienze a nord e il Palazzo Gresham a est. A pochi metri si trova il Teatro dell’Opera e la Basilica di 
Santo Spirito.  

 
  

 

 

La Basilica di Santo Stefano, uno dei principali 
monumenti della città, è, insieme al Parlamento, uno 
degli edifici più alti e pertanto più facilmente 
riconoscibile nello skyline di Pest. Edificata a partire dal 
1851 in stile prevalentemente neoclassico fu 
consacrata nel 1905. L’interno colpisce per le 
dimensioni e per le ricchezze in essa custodite: è 
rivestito da ben 55 diversi tipi di marmo ungherese, la 
cupola centrale è decorata con un bellissimo mosaico 
e custodisce importanti opere d'arte. La principale 
attrattiva della chiesa è la cappella della Santa Destra 
dove è conservata la reliquia più importante per gli 
ungheresi, la mano destra mummificata di re Stefano, il 
fondatore della nazione, a cui si deve la diffusione del 
cristianesimo nel paese.  

 

  

 

Durante la visita pranzo presso un elegante 
ristorante da noi selezionato e coffee break 
presso lo Múzsa Bar sito all’interno del Palazzo 
Gresham dichiarato Patrimonio dell’umanità 
dall’Unesco.   
 
 

Edificato nel 1907, la costruzione di questo grosso 
palazzo secessionista scatenò pareri contrastanti, 
anche se oggi Palazzo Gresham rappresenta uno 
dei simboli architettonici di Budapest. La facciata 
presenta motivi caratteristici dello stile della  

Secessione; forme curvilinee e decorazioni ispirate 
alla natura. Le finestre lavorate continuano 
l’architettura della facciata. Sculture in pietra sul 
cornicione, torrette e alcove completano l’esterno. 
A piano terra vi è una galleria a T chiusa da un tetto 
in vetro policromo. All’ingresso della galleria si trova 
un magnifico cancello in ferro battuto, uno degli 
esempi più straordinari dello stile secessionista, con 
motivi che richiamano l’immagine del pavone. Nel 
famoso bar Múzsa l’ambiente Art Nouveau 
recentemente restaurato, colorate vetrate e 
ceramiche Zsolnay, rievocano l'epoca d'oro di 
Budapest. 
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Rientro in hotel nel tardo pomeriggio  
Cena libera e pernottamento in hotel 
 

domenica 3 
gennaio 2027 

 

Prima colazione in 
hotel e check out  
Incontro con la 
guida per l’ultima 
visita dedicata a 
Pest, la zona più 
pianeggiante e 
monumentale 
della città, e 

di due magnifiche ville di stile liberty ungherese. 
 
 

Se Buda è l’anima antica della città, Pest è l’anima moderna, la zona commerciale con le 
costruzioni liberty e le eleganti vie dello shopping. Situata di fronte a Buda, in una pianura paludosa 
sulla riva opposta del Danubio, Pest rimase fino al XIX secolo poco più di un villaggio. Il suo sviluppo 
iniziò solo nell’800 e raggiunse il suo apice quando Pest fu unificata con Buda nel 1873 e infine con 
i festeggiamenti per il millennio della conquista dei Magiari nel 1896. Abbattute le mura medioevali,  
la città fu modernizzata su vasta scala, venne introdotta l’illuminazione a gas, fu aperta la prima 
linea metropolitana in Europa, vennero creati nuovi viali abbelliti da palazzi signorili, sorsero negozi 
e caffè alla moda che trasformarono Pest nell’elegante quartiere di oggi. 

 
 

 

Il centro storico di Pest è chiuso dal 
Corso Piccolo, uno dei viali 
principali di Budapest, che segue il 
tracciato delle mura medievali. 
Poco oltre si trova il Quartiere 
ebraico dove si erge la più grande 
sinagoga funzionante europea e 
seconda al mondo, costruita 
nell’Ottocento in stile bizantino-
moresco. Il viale Andrássy, 
progettato a fine Ottocento per 
collegare il centro con il parco 
Városliget, è di tale bellezza da 
essere stato incluso dall'UNESCO 
nei siti patrimonio dell’umanità. Il 
viale si divide in tre tratti: quello più 
vicino al centro con eclettici 
palazzi in stile neorinascimentale, 
quello centrale, alberato, e infine,  
l'ultimo abbellito da eleganti palazzi e villette di lusso. Chiude il viale la Piazza degli eroi con il 
Monumento del Millennio che celebra i primi re fondatori dello stato ungherese. 
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Situata nel Parco Civico di Budapest, la Villa 
Ráth György è uno splendido esempio di 
architettura del primo Novecento. Progettata 
dal celebre architetto György Ráth, che vi 
visse e collezionò opere d'arte, la villa 
testimonia gli stili eclettici dell'epoca. Sede 
distaccata del Museo delle Arti Applicate, la 
villa è stata riaperta nel 2018 con la collezione 
permanente "A mi szecessziónk", in cui sono 
esposti i migliori pezzi Art Nouveau del museo, 
con influenze britanniche, austriache e 
francesi. Gli splendidi interni originali in stile 
Liberty e Art Nouveau, la ricca mobilia 
perfettamente conservata, le ceramiche 
Zsolnay, i vetri Gallé e Tiffany fanno di questo 
museo uno degli edifici simbolo dell’arte dei 
primi del 900 a Budapest.  

 

 
 

Figura di spicco nel movimento della Secessione, Miska 
Róth, nacque a Pest nel 1865 in una famiglia con una 
lunga tradizione nella lavorazione del vetro, dalla quale 
ereditò e continuò l'arte vetraria di famiglia. Intraprese 
viaggi di studio all'estero per apprendere da maestri 
rinomati in diversi paesi e, a soli 20 anni, si era già 
affermato come artista indipendente. Ordinato pittore 
vetraio di corte dall'imperatore Francesco Giuseppe, 
ricevette numerose commissioni, molte delle quali 
fortunatamente sono sopravvissute ai tumulti della storia 
e continuano ad abbellire gli edifici di Budapest. Nel 
1911, Miksa Róth e la sua famiglia si trasferirono 
nell'edificio dove oggi sorge il museo. Miksa Róth morì nel 
1944 e poco dopo la proprietà fu inevitabilmente 
nazionalizzata. Tuttavia, la vedova e due dei figli 
continuarono a vivere in alcune parti dell'edificio fino alla 
loro morte. Negli anni '90 iniziò a prendere forma l’idea 
per trasformare la casa e il suo patrimonio in un museo. 
Dal 2005, la Casa Memoriale e Collezione Róth Miksa 
ospita una mostra che offre una panoramica completa 
dell'impareggiabile opera di questo artista. 

 

L'appartamento-museo offre ai visitatori anche uno spaccato dello stile di vita della classe medio-
alta dei primi del Novecento. Le stanze, accuratamente conservate, sono decorate con opere 
d'arte e oggetti personali. Al piano superiore sono custoditi una selezione di mosaici e opere in vetro 
di Miksa Róth. Tra i pezzi forti figurano le collaborazioni con la manifattura Zsolnay e opere premiate, 
come il mosaico realizzato con il celebre vetro Tiffany, vincitore della medaglia d'argento 
all'Esposizione Universale di Parigi. 

 
 

Rientro in hotel previsto per le 13.00 circa  
Fine del viaggio e partenze. 

 
 
 

 
 



  

 

 

 
 
 

Viaggio con  
Accompagnatore 

   

i viaggi musicali per gli iscritti FAI 
 

 

É un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  
Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

 

 
 

 
 

La quota comprende:  
 

 4 pernottamenti in camera doppia con prima colazione inclusa presso l’Hotel 
Mercure Budapest City Centre**** 

 Tassa di soggiorno 
 Biglietti di prima categoria per l’evento musicale 
 Visite guidate inclusive degli ingressi come da programma 
 Trasferimenti in pullman privato come da programma 
 Aperitivo prima dell’opera presso il caffè del teatro il 30 dicembre 
 Pranzo presso il ristorante Foorseg il 31 dicembre 
 Cenone di Capodanno presso il New York Cafè (o similare) il 31 dicembre 
 Pranzo presso il ristorante Párisi Passage Restaurant il 1 gennaio  
 Pranzo in un elegante ristorante da noi selezionato il 2 gennaio  
 Coffee break presso lo Múzsa Bar il 2 gennaio 
 Accompagnatore 

 

Quota individuale di partecipazione: € 2575 
Supplemento camera doppia uso singola: € 305 
 

Supplemento camere di tipologia privilege: € 50 per persona 
 
 

Biglietto di prima categoria concerto Sinfonia n. 9 di L. van Beethoven: € 85  
 

 

 

 
 


